
 
 

 

LA CONCILIAZIONE ALL’INAUGURAZIONE DELL’ANNO GIUDIZIARIO 

 

Milano, 27 Gennaio 2007 

 

 

 

1. Dal discorso inaugurale del Presidente della Corte d’Appello di Milano 

Giuseppe Grechi 

 
Quest’anno è intanto proseguita l’attività del gruppo di lavoro costituito nell’ottobre 2005 per la 

promozione della conciliazione esterna al processo, con l’adesione dell’Ordine degli Avvocati, 

della Camera Arbitrale presso la Camera di Commercio, della Camera Arbitrale e di 

Conciliazione dei Dottori Commercialisti e del Comitato Unitario per le Professioni della 

Provincia di Milano. 

Il gruppo ha predisposto un progetto operativo per facilitare l’accesso di tutti i cittadini a 

meccanismi di conciliazione delle controversie civili, come la mediazione, gestiti da soggetti 

diversi dal giudice, nella prospettiva prefigurata dalla stessa Unione Europea. La bozza del 

progetto è stata sottoposta da questa Corte a tutti i magistrati ed agli appartenenti delle categorie 

rappresentate: si è giunti così al “progetto Conciliamo”, al quale, oltre agli organismi già 

ricordati, hanno dato la loro adesione anche l’Associazione per lo sviluppo delle Agenzie di 

Conciliazione, il Collegio dei Ragionieri Commercialisti di Milano, il Consiglio Nazionale del 

Notariato, l’Istituto Nazionale Tributaristi e l’Ordine dei Consulenti del lavoro di Milano. Tutti 

questi Enti hanno poi dato vita al CISCon, Comitato delle Istituzioni per lo Sviluppo della 

Conciliazione, presieduto dal collega Marcello Marinari, che tanto meritevolmente si prodiga 

per il successo dell’iniziativa. Il progetto sta passando ormai alla fase esecutiva della 

promozione di prassi mediatorie in fase stragiudiziale e giudiziale, delle quali speriamo di 

riferire il prossimo anno. 

 

 

 

 

2. Intervento del CISCon – Comitato delle Istituzioni per lo Sviluppo della Conciliazione 

Adriano Carena 

 
E’ con vero piacere che aggiungo poche parole a quanto già sottolineato dal Presidente Giuseppe 

Grechi sul Progetto Conciliamo. 

 

Sono Adriano Carena e faccio parte del Comitato che ha proceduto prima allo studio e poi all’avvio 

operativo del Progetto Conciliamo. Progetto che ha lo scopo di mettere a disposizione dei cittadini, 

delle imprese e dei professionisti risorse e strumenti che possano assicurare una più diffusa 

conoscenza ed un più diffuso utilizzo della Conciliazione stragiudiziale. 



 

Si tratta di un progetto concreto e condiviso che vuole migliorare lo stato della giustizia, e per far 

questo mobilita le energie di magistrati, di avvocati e di consulenti di impresa appartenenti agli 

ordini ed alle associazioni professionali, e di istituzioni pubbliche e private. 

Il progetto si avvale inoltre dei servizi offerti dagli Organismi di Conciliazione già presenti sul 

territorio ed è aperto alla collaborazione di altri Organismi che si vanno costituendo. 

 

Questa sperimentazione anticipa, su base volontaria, quanto previsto da proposte di direttive 

comunitarie e da proposte del legislatore nazionale. 

Il carattere di volontarietà, che è propria dell’istituto, mira a far maturare nel tempo la cultura della 

conciliazione, che non è solo strumento efficace ed efficiente di gestione delle controversie, ma 

rappresenta una via che porta al miglioramento delle relazioni economiche tra imprese e tra imprese 

e consumatori. 

 

E’ per questo che riteniamo possano e debbano essere coinvolte a supporto del progetto altre 

Istituzioni pubbliche e private, dal Comune di Milano, alla Provincia, alla Regione, al Ministero, al 

CSM, alle istituzioni comunitarie, agli organi associativi degli imprenditori e dei consumatori.   

 

Si prospetta quindi un lavoro intenso, ma anche - ci auguriamo - produttivo di soddisfazioni. 

 

A tutti l’invito di consultare il sito www.progettoconciliamo.it, che contiene sia documenti di 

approfondimento tecnico, con aree di specifico interesse per magistrati per avvocati e per consulenti 

di impresa, sia le informazioni per attivare nella pratica i servizi di conciliazione.  

  


